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La voce del 
Papa

Il Sinodo ha ravvivato la nostra speranza anche su 
questo: fa parte della vocazione e della missione della 
famiglia la capacità di perdonare e di perdonarsi. La 
pratica del perdono non solo salva le famiglie dalla 
divisione, ma le rende capaci di aiutare la società ad 
essere meno cattiva e meno crudele. Sì, ogni gesto di 
perdono ripara la casa dalle crepe e rinsalda le sue 
mura. La Chiesa, care famiglie, vi sta sempre accanto 
per aiutarvi a costruire la vostra casa sulla roccia di 
cui ha parlato Gesù. E non dimentichiamo queste 
parole che precedono immediatamente la parabola 
della casa: «Non chiunque mi dice Signore, Signore, 
entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà 
del Padre». E aggiunge: «Molti mi diranno in quel 
giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato 

nel tuo nome e cacciato demoni nel tuo nome? Io 
però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti» (cfr Mt 
7,21-23). E’ una parola forte, non c’è dubbio, che ha 
lo scopo di scuoterci e chiamarci alla conversione.
Vi assicuro, care famiglie, che se sarete capaci di 
camminare sempre più decisamente sulla via delle 
Beatitudini, imparando e insegnando a perdonarvi 
reciprocamente, in tutta la grande famiglia della 
Chiesa crescerà la capacità di rendere testimonianza 
alla forza rinnovatrice del perdono di Dio. 
Diversamente, faremo prediche anche bellissime, 
e magari scacceremo anche qualche diavolo, ma 
alla �ne il Signore non ci riconoscerà come i suoi 
discepoli, perché non abbiamo avuto la capacità di 
perdonare e di farci perdonare dagli altri!
Davvero le famiglie cristiane possono fare molto 
per la società di oggi, e anche per la Chiesa. Per 
questo desidero che nel Giubileo della Misericordia 
le famiglie riscoprano il tesoro del perdono reciproco. 
Preghiamo perché le famiglie siano sempre più 
capaci di vivere e di costruire strade concrete di 
riconciliazione, dove nessuno si senta abbandonato 
al peso dei suoi debiti.
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gocce
di San� tàFrancesca //

Santa Monica 
(Tagaste 331 - Ostia 387)

Santa Monica è patrona 
delle donne sposate, del-
le madri e delle vedove. 

È conosciuta come la madre di 
Sant’Agostino che la considera 
uno strumento della sua salvez-
za poiché non solo da lei bevve 
“latte e Gesù”, ma perché ella 
dedicò anni della sua vita pre-
gando e piangendo per la con-
versione del fi glio. Ma Monica 
non è solo madre è anche sposa 
e vedova ed entrambe queste 
condizioni sono altrettanto im-
portanti nella sua vita  e vissute 
con altrettanta fede e dedizione alla vita cristiana.
Monica nasce in Africa a Tagaste nella regione del-
la Numidia, allora provincia romana. All’epoca le 
crudeli persecuzioni contro i cristiani erano ormai 
fi nite e la convivenza con i pagani, ancora fedeli alla 
religione dei romani, era pacifi ca.
La sua famiglia d’origine è cristiana, proprietaria 
terriera e conduce una vita dignitosa. È educata fi n 
da piccolissima ai valori della vita cristiana sia dai 
genitori che da un’anziana  serva che si occupa di 
lei e delle sue sorelle. 
Contrariamente alle usanze del tempo, a Moni-
ca viene concesso di studiare. Per ciò oltre alla 

preghiera, alla partecipazione 
assidua alla Messa ed alla eu-
carestia, Monica si dedica alla 
lettura della Parola, studio che 
la renderà così edotta da poter 
poi partecipare alle discussioni 
fi losofi che del cenacolo del fi -
glio Agostino. 
Era considerata da tutti una 
persona sensibile e tenace, intel-
ligente ed acuta e furono sicura-
mente questi carsismi, legati alla 
sua forte fede, a renderla santa 
e strumento nelle mani Dio.
Monica fu data in sposa a Pa-

trizio, un giovane pagano, proprietario terriero e 
membro del consiglio municipale. Il matrimonio fu 
un’unione d’amore: i due giovani si amavano pro-
fondamente e fu questo amore a salvare entrambi. 
Dalla loro unione nacquero tre fi gli: Agostino, Na-
vigio ed una fi glia rimasta senza nome nelle bio-
grafi e antiche, a cui la tradizione dà il nome di Per-
petua, ma che Agostino ricorda solo come “la mia 
santa sorella”.
Patrizio era un uomo buono, onesto, dedito al lavo-
ro ed alla famiglia, ma a volte iroso con la moglie 
e poco fedele al talamo nuziale. È diffi cile per noi 
comprendere a pieno l’atteggiamento di Monica 
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dei vicini e degli amici. È diffi cile anche per me de-
scrivere con attenzione la situazione senza cadere 
in retorica.
Siamo ancora in un’epoca di schiavi e di bassa con-
siderazione della donna. Per quanto non da tutti 
praticato o approvato, era tollerato e compreso l’u-
so della violenza. Era considerato come naturale 
l’uso della verga come modalità di correzione. Può 
dunque apparire strano che Monica correggesse le 
amiche quando si lamentavano della violenza dei 
mariti richiamandole alla lettura del contratto co-
niugale ed alla servitù che avevano accettato con-
traendolo.
Per altro, l’unico episodio di violenza sui servi nar-
rato da Agostino ne “Le Confessioni”, è legato al 
volere della suocera di Monica e suscitato dal pette-
golezzo delle serve. Quest’episodio, seppur cruen-
to fu poi occasione di dialogo e riappacifi cazione 
tra nuora e suocera.
Ma per Monica non era solo una questione di ob-
bedienza ad un contratto di servitù: ella amava il 
marito e sapeva di essere riamata. Scelse dunque 
un’altra strada: non si opponeva né verbalmente 
né fi sicamente agli scatti d’ira di Patrizio, attende-
va che egli si calmasse e recuperava la situazione, 
fosse essa lo scatto d’ira o il tradimento. Questo 
atteggiamento, le lacrime e le preghiere otterranno 
a Monica la riduzione degli scatti d’ira, la fi ne dei 
tradimenti, ma soprattutto la grazia della conver-
sione di Patrizio. Nel 368 Patrizio divenne catecu-
meno ed un anno dopo, ormai sul letto di morte, 
egli riceverà il battesimo.
Monica è vedova a soli 39 anni, dirige con sapienza 
la casa ed i beni ereditati, ma il suo cuore è comun-
que inquieto, entrambi i fi gli maschi hanno aderito 
al manicheismo, Agostino ha a lungo lottato per 
convertirla ed ora dedica la vita a pratiche che ella 
non può  approvare. Monica resterà sempre accan-
to ai fi gli, custode delle loro vite e dedita a preghie-

re e lacrime implorando al Signore la salvezza delle 
loro anime. Dapprima chiude le porte di casa ai fi gli 
con un atto che sembra di grande durezza. In realtà 
ella veglia nella preghiera e nelle lacrime. In sogno 
riceverà l’assicurazione che il fi glio è prossimo alla 
conversione e per tanto si deciderà a seguirlo nel 
viaggio che egli ha intenzione di intraprendere per 
l’Italia.
Trasferitisi a Milano perché disgustati dalle con-
traddizioni del manicheismo ed alla ricerca della 
verità, Agostino ed il fratello ritrovarono la fede 
imparata dalla madre quando erano bambini. Dopo 
il percorso del catecumeno ricevettero il battesimo 
nel 387. Da questo momento in avanti, Monica re-
sterà accanto al fi glio, parteciperà ai cenacoli e la 
sua sapienza sulla Parola di Dio sarà fonte di ispi-
razione per tutti e tenuta in grande considerazione, 
in un mondo che, come ho detto prima, non aveva 
grande considerazione delle donne.
Decisi a tornare in Africa, madre e fi gli intrapren-
deranno il lungo viaggio di ritorno da Milano. Du-
rante la sosta ad Ostia, Monica si ammala grave-
mente. Vinta dalla febbre morirà il 27 agosto 387.

È con la fatica del pianto e la forza della preghiera 
che dovremmo affrontare le fatiche dell’essere mo-
gli o madri. Ci dimentichiamo spesso che ci sono 
sante in cielo che hanno passato le nostre stesse 
fatiche, forse anche più terribili e non ci rivolgiamo 
a loro pensando che tutto possa essere gestito dalle 
nostre forze e dalla nostra volontà
C’è un momento della “vita” di Don Camillo e Pep-
pone in cui i due si ritrovano insieme a condividere 
un grande momento di paura: c’è stato un omicidio 
in paese, qualcuno ha sparato allo stesso Don Ca-
millo, la tensione è forte e Peppone ha bisogno di 
chiarirsi le idee. Don Camillo gli chiede una mano 
a ridipingere le statuette del presepe, pesca nello 
scatolone e per caso gli affi da proprio il Bambinel-
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lo. E Peppone con le sue grosse mani da fabbro 
comincia a dipingere e quando la sera rientra a casa 
avverte ancora nell’incavo della mano il tepore che 
quella piccola statuetta gli ha dato.
È così che forse dovremmo affrontare il tempo di 
avvento: ridipingendo la statuetta della nostra fede 
che durante l’anno si è un po’ scolorita stando den-
tro allo scatolone dei nostri affanni. Forse è così, 
dovremmo avere cura della fede dei nostri mariti 
e dei nostri fi gli, sedendoci in pace con il Cristo. 
Come è diffi cile nel nostro mondo questa parte: se-
dersi in pace con Lui.
Vi auguro dunque che  questo tempo di avvento 
vi porti la possibilità di fermarsi anche solo cinque 
minuti al giorno a dipingere il volto del Bambinello 
ritrovando il tepore della pace nel vostro cuore.

Buon Natale a tutti voi e buona lettura.

• Padre Remo Piccolomini o.s.a.,  “Santa 
Monica madre forte nella pietà”, Ed. Sha-
lom, 2006 (testo presente nella bibliote-
ca della Cascina)

• Sant’Agostino (autore) Agostino Tra-
pè (a cura di), “Mia madre”, Città Nuova 
Editrice, 1983

• Sant’Agostino, “Le confessioni”

// BREVE BIBLIOGRAFIA
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gennaio-marzo 2016

le PROPOSTE 
di FBN

Ricordiamo che nel sito www.famigliabuonanovella.it 
potrete vedere il calendario di tutte le iniziative.

	 PERCORSO DI CURA DELLA RELAZIONE DI COPPIA

Lunedì 1° febbraio, alle ore 21, a Crema, presso l’oratorio dei Sabbioni, prenderà il 
via la quindicesima edizione del “percorso di cura della relazione di coppia”. Gli 
incontri avranno cadenza quindicinale per un totale di otto lunedì. 
E’ la preziosa occasione per fare un tagliando alla propria relazione matrimoniale e 
poter migliorare la vita in famiglia. Invitate coppie di amici a fare questa esperienza, 
provandola voi stessi se ancora non lo avete fatto. 

Per iscriversi o informazioni telefonare a Egidia (338.6276786) oppure inviare una e-mail a info@famigliabuonanovella.it 

Una testimonianza: “… è arrivato purtroppo a conclusione il nostro percorso di cura e 
relazione di coppia e ci tengo tantissimo a dirvi, con il cuore in mano, quanto avete fatto 
per noi e quanto è immensa la nostra gratitudine. Ho provato una fitta di dispiacere l’ultimo 
giorno del corso, perché in questi mesi mi sono sentita accompagnata e assistita: le vostre voci 
parlavano al nostro posto e ci scioglievano le quotidiane incomprensioni che avevano portato 
all’incomunicabilità del nostro vivere. Eravamo così vicini eppure così distanti ed estranei. … 
Oggi, magicamente, parliamo di noi, delle nostre difficoltà e delle nostre paure, perché non 
siamo lì a giudicarci ma a sostenerci. Il corso ha dissipato gli attriti irremovibili che c’erano, 
sciogliendo le barriere di ghiaccio che in questi anni si erano inconsciamente erette. …” 

proposte formative
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ottobre - dicembre 2015

	 GRUPPI DI LECTIO DIVINA CONIUGALE

L’esperienza offre agli sposi la possibilità di fare un cammino spirituale a misura di 
coppia e di famiglia. Le coppie, con la propria personale e singolare esperienza, 
trovano in questa proposta stimoli che toccano la concretezza della vita quotidiana, 
un aiuto per meglio comprendere la volontà di Dio su di loro e sulla loro famiglia, e 
un amore più grande con il proprio coniuge e con i figli. I gruppi di spiritualità sono 
costituiti da un numero ristretto di famiglie e si incontrano ogni 5 settimane.

Attualmente sono attivi gruppi nelle diocesi di Cremona e di Crema. 

Chi fosse interessato a conoscere l’esperienza può rivolgersi a Egidia e Stefano Baronio 
(info@famigliabuonanovella.it – tel: 335-7889393)

	 FINE SETTIMANA DI SPIRITUALITÀ FAMILIARE

È un’iniziativa pensata per le coppie desiderose di fare un’esperienza di forte ricarica 
spirituale. Ci sentiamo di incoraggiarvi a fare questa bella esperienza invitando, se 
possibile, anche altre persone. I prossimi incontri si terranno il:

•	 28-29 febbraio: con tema “Camminare sulle acque con Gesù – Solo con Lui 
	 è possibile ...”

La proposta ha inizio il sabato alle ore 14,30 con l’accoglienza e si conclude alla 
domenica pomeriggio alle 15. Inoltre, gruppi di almeno 4 coppie, possono contattarci 
per concordare temi e date per programmare fine settimana specifici per loro.

Per informazioni o per iscrizioni rivolgersi a Stefano Baronio (335.7889393) 
oppure inviare una e-mail a info@famigliabuonanovella.it

proposte di spiritualità

	 CELEBRAZIONI IN CASCINA

Ricordiamo alcuni appuntamenti fissi presso la cappella della Cascina Moreni 
S. Messe feriali: lunedì ore 19, martedì ore 19, mercoledì ore 21, giovedì ore 19, 
venerdì ore 19, sabato ore 8
Adorazione: tutti i primi lunedì del mese alle ore 21 
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ottobre - dicembre 2014

	 ACCOMPAGNAMENTO PERSONALIZZATO PER FIDANZATI

Si tratta di un accompagnamento personale di ogni singola coppia di fidanzati da 
parte di una coppia di sposi, fratelli maggiori che si fanno compagni di viaggio 
in questa importante fase della vita. Un accompagnamento personalizzato, con 
argomenti e tempi concordati a tu per tu, sulla base dei bisogni espressi.
Questa è una delle proposte a cui teniamo maggiormente, perché in una società in 
cui l’amore fra un uomo e una donna sembra sempre più difficile se non impossibile, 
noi desideriamo fare scoprire che amarsi per sempre è possibile e meravigliosamente 
bello.

Trattandosi di un’iniziativa permanente, non sono previste iscrizioni, pertanto chi fosse interessato può scriverci a 
info@famigliabuonanovella.it

	 GRUPPO GIOVANI (DAI 18 ANNI IN SU)

Gli incontri, pensati per avvicinare i giovani alla lettura delle Sacre scritture, si 
tengono il terzo sabato di ogni mese dalle ore 17 alle 19, presso la cascina Moreni.  
I prossimi incontri saranno:

•	 Sabato 16 gennaio,
•	 sabato 20 febbraio,
•	 sabato 19 marzo.

Per informazioni rivolgersi a Chiara e Pietro Alquati (famiglia@alquati.net)

	 RITIRI DEI MEMBRI DELLA FRATERNITÀ FBN

Da sabato 30 gennaio a Domenica 31. Il ritiro inizierà alle ore 15 in Cattedrale con 
la partecipazione alla S.Messa di Ordinazione Episcopale del nuovo Vescovo di 
Cremona, Mons. Antonio Napolioni, per poi proseguire presso la Cascina Moreni. 
Inoltre mercoledì 6 gennaio alle ore 14,30 i Fratelli Permanenti e i Candidati si 
ritroveranno presso la sede di Cascina Moreni per un momento formativo. 
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SERVIZIO alle  
PERSONE in difficoltà

	 CENTRO DI PRIMO ASCOLTO SU PROBLEMATICHE FAMILIARI

Ha lo scopo di ascoltare e comprendere situazioni familiari problematiche al fine di 
orientarle verso le strutture o le competenze presenti sul territorio ritenute più idonee. 
Il centro è gestito da un gruppo di Counsellor specializzati su problematiche familia-
ri. Il servizio è gratuito. 

Per informazioni o appuntamenti rivolgersi al Direttore del Centro d’Ascolto, Antonio Cariani 
(centroascolto@famigliabuonanovella.it – tel: 340.5277689) 
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Con il desiderio di aiutare gli sposi a vivere la loro vocazione matrimoniale ci ponia-
mo al servizio delle parrocchie con alcune proposte:

• ritiri per adulti e famiglie. La proposta, pensata per gruppi parrocchiali, è 
particolarmente indicata per gruppi famiglia o gruppi di genitori dell’iniziazione 
cristiana e si propone di avvicinare al Vangelo facendo loro gustare come la parola 
di Gesù sia concreta e importante nella vita quotidiana delle nostre famiglie. La 
riflessione, condotta da una coppia di sposi della nostra associazione, viene 
concordata in modo da essere rispondente ed adeguata al livello dei partecipanti. 
Gli incontri si tengono presso la nostra sede di Cremona in via Pennelli 5

• ospitalità a gruppi parrocchiali. Dalla domenica sera al venerdì, mettiamo a 
disposizione la nostra struttura di Cremona per esperienze residenziali autogestite 
di uno o più giorni. La disponibilità è stata particolarmente apprezzata da alcune 
parrocchie che hanno organizzato ritiri infrasettimanali di gruppi giovanili

• conduzione di corsi. Possono essere richieste le nostre offerte formative: 
	 o “comunicare in famiglia” quattro incontri per migliorare la comunicazione 
in famiglia, in particolare con i figli
	 o“percorsi di cura della relazione di coppia” otto incontri per aiutare le coppie 
ad avere cura della loro relazione al fine di migliorare il clima familiare e prevenire 
situazioni problematiche
	 o “comunicare la fede - bimbi 0-6 anni” 3 incontri con alcune indicazioni 
concrete per vivere la fede insieme ai nostri figli più piccoli

• conduzione di incontri tematici, presso le parrocchie, su aspetti inerenti la vita 
familiare o la spiritualità coniugale

• attivazione e conduzione di Gruppi di Spiritualità Familiare basati sull’esperienza 
della Lectio Divina Coniugale, un modo concreto per aiutare gli sposi a crescere 
nella fede

I parroci che desiderassero maggiori informazioni possono rivolgersi a Raffaele Gusmaroli e Alessandra Galloni 
(cell. 346.7120360) oppure inviare una e-mail a info@famigliabuonanovella.it



COME  PUOI  SOSTENERCI?

con un’ off erta (deducibile fi scalmente)

1) Chi desidera eff ettuare un’oblazione all’Ass.ne Famiglia Buona Novella usufruendo delle 
agevolazioni fi scali previste dalla legge, potrà utilizzare le seguenti modalità:

• bonifi co a favore di “Famiglia Buona Novella”
Cariparma C/C n. 43240125 - ABI 06230 - CAB 56890 - CIN W
codice IBAN – IT91W0623056890000043240125
specifi cando nella causale “erogazione liberale”.

• assegno bancario N/T intestato a “Famiglia Buona Novella”.

2) Allegare copia del bonifi co o del versamento fatto a mezzo assegno alla dichiara-
zione dei redditi insieme alla ricevuta che l’Associazione vi rilascerà.
.

BUONA USANZA

La nostra associazione aderisce all’iniziativa “BUONA USANZA” organizzata dal giornale “La 
Provincia” di Cremona. Le off erte a nostro favore possono essere versate presso gli sportel-
li della Banca Popolare di Cremona.

5 x 1000

In fase di denuncia dei redditi, sui modelli CUD, 730 e UNICO puoi destinarci il 5 per mille. 
Scegli la casella dedicata al “Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”, 
apponi la tua fi rma e il numero del Codice Fiscale della nostra Associazione 01397380195.

TUTTI I NOSTRI SERVIZI SONO GRATUITI E SONO 
POSSIBILI SOLO GRAZIE AL LAVORO DEI  VOLONTARI 

E ALLE OFFERTE DI CHI CI SOSTIENE.

GRAZIE DEL TUO SOSTEGNO

con un’ off erta (deducibile fi scalmente)

BUONA USANZA

La nostra associazione aderisce all’iniziativa “BUONA USANZA” organizzata dal giornale “La 

5 x 1000
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